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NAPOLI

DI LUIGI SANNINO 

NAPOLI. Cosa dovessero fare o 
perché stavano tutti insieme in 
macchina all’Arenella resterà pro-
babilmente sempre un mistero. Ma 
proprio l’anomalia rappresentata 
da sei uomini in una sola autovet-
tura, addirittura una Smart, ha at-
tirato l’attenzione dei carabinieri 
in via Gabriele Jannelli e come 
conseguenza ha provocato l’altro 
ieri l’arresto di Ciro Granillo, 
31enne figlio naturale del boss er-
gastolano Ciro Grimaldi detto 
“Settirò”. Aveva una pistola ad-
dosso: una “Beretta” con dieci col-
pi nel caricatore, pronta a sparare.  
Mentre sono stati rilasciati gli al-
tri, tra cui un pezzo da novanta del 
clan di Soccavo: Pasquale Gri-
maldi, che indossava un giubbot-
to antiproiettile. 
Ciro Granillo e Pasquale Grimal-
di, 44enne figlio di Ciro “Settirò”, 
sono fratelli ritenuti dagli investi-
gatori attualmente ai vertici della 
storica famiglia malavitosa di Soc-
cavo entrata di nuovo in contrasto 
l’estate scorsa con i Vigilia. Una 
guerra durata fino a ottobre con ri-
petuti colpi su entrambi i fronti e 
due agguati mortali a esponenti del 
gruppo “scissionista”. Ma da al-
lora le armi hanno taciuto, cosic-
ché gli investigatori esperti vanno 
con i piedi di piombo nel valuta-
re l’arresto del 31enne. In ogni ca-
so, non potendosi fare il processo 
alle intenzioni, resta esclusiva-
mente il fatto di cronaca. 
Era da poco calata la sera e in sei 
stavano viaggiando nell’autovet-

tura quando i carabinieri li hanno 
fermati, scoprendo e sequestran-
do una pistola e un giubbotto an-
tiproiettile. Nel cuore del quartie-
re Arenella, mezz’ora dopo, i ca-
rabinieri del nucleo operativo del-
la compagnia Napoli Vomero han-
no arrestato per porto abusivo di 
arma clandestina, aggravato dal 
metodo mafioso, il 31enne di Soc-
cavo Ciro Granillo, ritenuto atti-
guo al clan Grimaldi parentela a 
parte. Da sei mesi era tornato in 

libertà dopo aver scontato ben un-
dici anni di reclusione per asso-
ciazione. 
Il blitz è scattato in via Gabriele 
Jannelli, all’ altezza dell’ingresso 
della Tangenziale. Con Ciro Gra-
nillo c’era il 44enne Pasquale Gri-
maldi, più che noto alle forze del-
l’ordine e scarcerato da non mol-
to tempo , che indossava un giub-
botto antiproiettile: circostanza che 
non integra alcun reato e fa pen-
sare a una possibile ipotesi di di-

SOCCAVO Tra i sei del commando il rampollo Pasquale: indossava un giubbotto antiproiettile

In auto armati fino ai denti, 
arrestato il ras dei Grimaldi

fesa. Così come non hanno avuto 
conseguenze penali gli altri quat-
tro fermati, di età compresa tra i 
20 e i 30 anni. Il controllo alla cir-
colazione stradale si è trasforma-
to in qualcosa di più proprio per-
ché i carabinieri li conoscevano e 
hanno deciso di vederci chiaro in 
quella strana situazione: in sei in 
una macchina così piccola era ef-
fettivamente troppo strano. 
Ciro Granillo, sottoposto a per-
quisizione per primo, è stato tro-

vato in possesso di una pistola Be-
retta pronta a sparare, calibro 9x21 
con matricola cancellata e dieci 
colpi nel caricatore. Nessuno si è 
agitato e l’arma è stata presa e se-
questrata. Stessa sorte anche per 
il giubbotto di protezione che in-
dossava Pasquale Grimaldi. L’ar-
restato ora è nel carcere di Secon-
digliano mentre proseguono le in-
dagini per cercare di ricostruire ciò 
che era eventualmente successo in 
precedenza.

__ Nella foto l’arrestato Ciro Granillo, 31 anni; nei riquadri il fratello Pasquale Grimaldi, 44 anni, e le armi sequestrate dai carabinieri

Ciro Granillo, figlio del boss “Settirò”, nascondeva una Beretta con dieci colpi

NAPOLI. Un summit con i Vigi-
lia o con un altro gruppo malavi-
toso ma con un imprevisto: sulla 
via dell’andata o del ritorno si sa-
rebbe rotta una delle due macchi-
ne. Così tutti e sei i componenti 
dei Grimaldi sarebbero saliti sul-
la Smart in marcia per Soccavo 
via Vomero. Ecco l’ipotesi, che re-
sterà probabilmente tale, mag-
giormente presa in considerazione 
dagli investigatori per spiegare la 
strana circostanza della piccola 
vettura carica di persone all’inve-
rosimile. Ciò chiarirebbe, sempre 
fino a un certo punto, perché Pa-
squale Grimaldi, figlio del boss 
Ciro Grimaldi “Settirò” (nella fo-
to) avesse il giubbotto antiproiet-
tile: una protezione per ogni even-
tualità mentre Ciro Granillo era 
ancora più attrezzata con la pisto-
la addosso.  
I carabinieri sono alle prese con 
un piccolo giallo e starebbero par-

tendo dallo scontro 
dell’estate scorso tra i 
Grimaldi-Scognamil-
lo e i Vigilia del-
l’estate scorsa, cul-
minato in due omici-
di. La faida, dopo an-
ni di tregua, ricomin-
ciò a pochi giorni 
dalla Pasqua. Prima 
una stesa sotto casa di 
un affiliato ai Gri-
maldi-Scognamillo, 
poi una sparatoria con un sospet-
to ferito lieve (mai recatosi al-
l’ospedale) e in un crescendo in-
quietante il tentato omicidio di An-
tonio Ernano, l’omicidio di Em-
manuele De Angelis, l’agguato 
mortale a Michele Della Corte, 
tutti e tre ritenuti legati ai Viglia 
con il primo che è loro parente. 
Cosa abbia provocato il rigurgito 
di violenza non è ancora chiaro, 
ma è ipotizzabile che fossero sor-

ti dei contrasti sulla spartizione de-
gli affari illeciti. Mentre invece in-
vestigatori di polizia e carabinie-
ri e procura antimafia sono certi 
che alla base dell’escalation ci sia-
no state alcune scarcerazioni ec-
cellenti su entrambi i fronti. Così 
come è rimasta un’ipotesi che la 
guerra si sia allargando all’intera 
area flegrea o una parte di essa at-
traverso le rispettive alleanze. 

LUISAN

Ipotesi al vaglio: erano diretti a un summit
La paranza doveva incontrare gli esponenti di un altro clan, forse gli emissari dei Vigilia

Controlli pure a Secondigliano: 
perquisizioni, multe e sequestri
NAPOLI. Alto impatto a Secondigliano 
e San Pietro a Patierno, controlli e san-
zioni. Ieri gli agenti del commissariato Se-
condigliano, della Polizia di Frontiera Ae-
rea di Napoli Capodichino e personale 
della polizia municipale, con il supporto 
dell’unità operativa polizia turistica e del 
Reparto prevenzione crimine Campania, hanno compiuto un servizio 
straordinario di controllo a San Pietro a Patierno e all’aeroporto di Ca-
podichino per contrastare il trasporto pubblico abusivo. 
Nel corso dell’attività sono state identificate 109 persone, di cui 10 con 
precedenti di polizia, controllati 97 veicoli, di cui due sottoposti a fer-
mo amministrativo e uno a sequestro amministrativo, e contestate 18 
violazioni del Codice della Strada per aver adibito a noleggio con con-
ducente un’auto non destinata a tale uso, per mancata copertura assi-
curativa, guida con patente scaduta, mancanza della revisione periodi-
ca, guida di veicolo già sottoposto a sequestro e guida senza patente 
poiché mai conseguita; è stata, altresì, ritirata una patente di guida.

IDENTIFICATE 109 PERSONE, 10 CON PRECEDENTI


